
  

 

   
 
 
 

         D.D.G. n.______ del __________/S1 
 

REPUBBLICAITALIANA
REGIONESICILIANA 

 
Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 
 

“FSCResiduo2014-2020 e Anticipazione 2021- 2027” (Deliberazione della Giunta Regionale n. 
289 dell’1 luglio 2021) “rafforzare il capitale umano-promozione dell’occupazione e 
dell’inclusione sociale - Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali” 

 
Accordo Quadro su Consip “Sanità Digitale- Sistemi Informativi Gestionali – Servizi applicativi - 

Data governance – Centro Sud” - Lotto 4 – Autorizzazione subappalto 
 
Visto lo Statuto della Regione Siciliana e le seguenti norme di attuazione e organizzazione: 

 L. R. n. 28 del 29/12/1962 e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 
centrale della Regione Siciliana”; 

 L. R. n. 2 del 10/04/1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

 L. R. n. 10 del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 
dipendenze della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. 
Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di 
protezione civile. Norme in materia di pensionamento”; 

 L.R. n.19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

 L. R. n. 9 del 07/05/2015 “Norme di armonizzazione, contenimento ed efficientamento della 
Pubblica Amministrazione”e in particolare l’art. 49; 

 D.P.R.S. n. 12 del 14 giugno 2016, con il quale è stato approvato il Regolamento 
Organizzativo dei Dipartimenti regionali di cui all’art.49, comma1, della L.R. 9/15; 

 D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge regionale16dicembre2008,n.19” Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo13,comma3,della Legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3; 

 D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della Legge regionale 17 marzo 
2016, n.3; 

 D.P.Reg. n. 556 del 02/02/26 con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 41 del 29/01/2026 all’avvocato Ettore Riccardo Foti, dirigente di terza fascia 
dell’Amministrazione regionale, è stato confermato l'incarico di Dirigente Generale ad 
interim del Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, di cui alla 
Deliberazione  di Giunta Regionale n. 340 del 07/11/2025; 
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Viste  le seguenti norme in materia di procedimenti amministrativi, diritto di accesso ai documenti 
amministrativi,di documentazione amministrativa e di semplificazione e trasparenza 
amministrativa: 

 Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii, recante il testo Unico delle disposizioni 
legislative regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 L.R. n.5 del 5 aprile 2011 sulla semplificazione e trasparenza amministrativa e ss.mm.ii.; 

 L.R. n.7 del 2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa” 

 Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di Finanza, 
sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e dello scambio 
di informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali comunitari; 

 
Visto  l’art. 68, comma 5, della legge regionale 12/08/2014 n.21, come modificato dall’art.98 comma 

6della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti dirigenziali sul sito 
internet della Regione Siciliana; 

 Viste         le seguenti norme e deliberazioni in materia di bilancio,contabilità e controllo preventivo di           
legittimità: 

 L. R. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione Siciliana”; 

 Legge n. 20 del 14/01/1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei Conti”; 

 D. Lgs. n. 200 del 18/06/1999  “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione 
Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 maggio 1948, n. 655, in 
materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei 
Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

 D. Lgs n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 L.R. n.3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art.11che dispone l’applicazione del sopracitato 
D.Lgs. n.118/2011 e  ss.mm.ii. nella Regione Siciliana a decorrere dal 01/01/2015; 

 Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV del 25/11/2016, depositata il 
12/01/2017,con la quale vengono individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi 
finanziati con risorse comunitarie per il periodo di programmazione 2014-2020 da 
sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti; 

 Circolare n.6 del 23/02/2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro e del Dipartimento 
Programmazione “PO FESR 2014-2020 – Controlli delle Ragionerie Centrali snellimento 
delle procedure”, costituente Allegato 3 al Manuale di Attuazione del PO FESR 2014-2020, 
aggiornata con nota della Ragioneria Generale della Regione Siciliana prot. n. 10848 del 
06/03/2017; 

 L.R. n.9 del 12 maggio 2020 e, in particolare, l'articolo 5 recante “Norma di autorizzazione 
all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti finanziari”; 

 L'articolo 1, comma 178, lett. d) della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di bilancio 
statale 2021/2023); 

 Il D.Lgs. n. 158 del 27.12.2019- Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 



 

Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziari e dei 
controlli; 

 la Legge regionale del 05/01/2026, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028” pubblicata 
sulla G.U.R.S. n. 2 del 09/01/2026; 

 la Legge regionale del 05/01/2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 
triennio 2026-2028” pubblicata sulla G.U.R.S. n. 2 del 09/01/2026; 

 L'Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana firmato il 9 luglio 
2019 tra il Presidente della Regione Siciliana ed il Ministro per il Sud e la Coesione 
territoriale, ed il successivo Atto aggiuntivo del 17 dicembre 2019; 

 Deliberazione della Giunta regionale n.10 del 14 gennaio 2021: “FSC 2014/2020. 
Aggiornamento dell'elenco degli interventi dell'Allegato B del Patto per lo Sviluppo della 
Regione Siciliana post deliberazione della Giunta regionale n. 3 del 3 gennaio 2019. Presa 
d'atto”; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma  Operativo 
Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 
10 luglio 2017. Riprogrammazione”; 

Viste le seguenti leggi in materia di anticorruzione e di contrasto alla criminalità organizzata: 

 Legge n.109 del 17.3.1996  “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni 
sequestrati o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 3 della 
legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'articolo 4 del decreto-legge 14 giugno 
1989,n.230,convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto1989, n.282; 

 Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. Decreto legislativo n. 159 del 
6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia”e ss.mm.ii.; 

 Legge anticorruzione, Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

Viste       le seguenti norme in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture: 

 L. R. n. 12 del 12/07/2011 recante “Disciplina dei contratti pubblici di lavori servizi e 
forniture”e ss.mm.ii.; 

 Decreto legislativo del 18/04/2016 n.50, recante "Attuazione delle 
direttive2014/23/UE,2014/24/UEe2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e 
ss.mm.ii., per la parte applicabile; 

 Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 86313 del 
04/05/2016, recante disposizioni attuative del D. Lgs n. 50 del 18/04/2016 di riforma degli 
appalti pubblici e ss.mm.ii; 

 L.R. n.8 del 17/05/2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia 
di personale. Disposizioni varie”, e  in particolare art.15 “Attuazione della 
programmazione comunitaria, commi 9 e10, e art. 24 “Modifiche alla legge regionale 12 
luglio 2011, n.12 per effetto dell’entrata in vigore del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50”, modificata dalla L.R. n. 8 del 09/05/2017; 

  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici; 

  Legge regionale 12/10/2023, n. 12 – Sicilia di  “Recepimento del codice dei contratti 



 

pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”,  pubblicata nella Gazz. Uff. 
Reg. Sic. 20 ottobre 2023, n. 44, S.O. n. 36; 

Vista     la normativa comunitaria e nazionale: 

 Delibera CIPE n.26 del 10 agosto 2016 relativa a:“Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: 
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

 Delibera CIPE n.6 del 17 marzo 2020: “Fondo sviluppo e coesione 2014 -2020. Riduzione 
delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della delibera 
n.26/2016”; 

 Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare Regione 
Siciliana 2014/2020 (Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014/2020 (reg. 
UEn. 1303/2013)”; 

 Delibera CIPE n.26 del 28 febbraio 2018: “Fondo per lo sviluppo e coesione 2014-2020. 
Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo” e successive 
modifiche; 

 Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo2020: “Fondo sviluppo e coesione2014-2020 – Riduzione 
delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana – Modifica della delibera 
n.26/2016”; 

 Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 
2019,n. 58,  e,  in particolare,  l'articolo 44  recante  'Semplificazione ed efficientamento dei 
processi di programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo 
per lo sviluppo e la coesione'; 

 l’art.50 della Legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 e successive modifiche e integrazioni, da 
ultimo modificato dall’art.33,comma 6, lettera b), della Legge regionale 8 maggio 2018, n.8; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 289 dell’1 luglio 2021: “Ricognizione Interventi a 
valere sui fondi FSC. Anticipazioni 2021/2027.”, con la quale è stata apprezzata la 
ricognizione degli interventi da finanziare con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione di cui 
alla tabella riepilogativa, recante la dotazione finanziaria per Centri di responsabilità, ed alle 
relative schede dipartimentali di dettaglio, in conformità alla nota del Presidente della 
Regione prot. n.14860 dell'1 luglio 2021 e relativi atti ed in particolare la scheda 0001 del 
Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali, riguardante l’intervento Piattaforma 
integrata regionale dei servizi socio assistenziali dell’importo di  € 30mln; 

  Delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021, pubblicata in GURI n. 72 del 26.03.2022, con 
la quale è stato ammesso a finanziamento a valere sulle predette risorse “FSC Anticipazione 
2021-2027” l’intervento relativo alla Piattaforma integrata regionale dei servizi socio 
assistenziali (CUPG61B21009720001) per l’importo di € 30.000.000,00; 

 Nota prot. n. 15399 del 22/07/2022 con cui l’Agenzia per la Coesione Territoriale comunica 
l’esito positivo delle verifiche di cui al punto 1.5 della delibera CIPESS 79/2021 per 
l’operazione  Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- CUP 
G61B21009720001; 

 Delibera CIPESS n. 16 del 20 luglio 2023, pubblicata in GURI n. 276 del 25/11/2023,  
Fondo    sviluppo e coesione 2021-2027 - Anticipazioni alle regioni e province autonome 
per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso- 
Adempimenti di cui alla delibera CIPESS n. 79 del 2021, punti 1.5, 1.6 e 1.7; 

 Deliberazione di  G.R. n. 85 del 24 febbraio 2022 con la quale è stato approvato il 
documento Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del “Piano Sviluppo e 
Coesione(PSC) Regione Siciliana e ss.mm.ii.; 

Vista         la disposizione assessoriale prot. n. 4570 del 24/06/2022 con la quale è stato dato mandato a 
questo Dipartimento di verificare la necessaria integrazione dei sistemi da prevedere in ambito 



 

sociale con quelli di carattere sanitario, nonché la compatibilità delle esigenze di questa regione 
con le modalità operative previste nella proposta di riuso avanzata dall’Autorità Regionale per 
l’Innovazione Tecnologica; 

Visto il D.D.G. n. 1281 del 26/07/2022, integrato con il D.D.G.  n. 1531 del 07/09/22 e con il D.D.G. n. 
1932 del 19/10/2022, con il quale è stato istituito il Gruppo di Lavoro di supporto per la 
realizzazione della Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali “FSC Residuo 
2014-2020 e Anticipazione 2021-2027” (Deliberazione della Giunta Regionale n.289 
dell’1luglio2021) “rafforzare il capitale umano-promozione dell’occupazione e dell’inclusione 
sociale”; 

Considerato che la procedura prevista per la realizzazione dell’intervento di cui trattasi prevede il ricorso 
alle convenzioni attive su CONSIP e che l’importo stimato dell’appalto per i servizi relativi allo 
stesso è superiore alla soglia di cui all’art. 14, comma 1 lett. c) del D.Lgs 31/03/2023, n. 36; 

Visto il D.D.G. n. 702 del 06/04/2023 con il quale per la realizzazione dell’intervento relativo alla 
Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- FSC Residuo 2014-2020 e 
Anticipazione 2021-2027 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 289 dell’1 luglio 2021) è stata 
nominata la dott.ssa Michela Bellomo, quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

Visto il D.D.G. n.1240 del 17/05/2023 con cui è stato istituito l’Ufficio di supporto al RUP ai sensi 
dell’art. 31, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., relativamente all’intervento Piattaforma 
integrata regionale dei servizi socio assistenziali- FSC Residuo 2014-2020 e Anticipazione 2021-
2027 (Deliberazione della Giunta Regionale n. 289 dell’1 luglio 2021), modificato dal D.D.G. n. 
3879 del 28.12.23, costituito dai seguenti componenti: dott. Manlio Bruna, dott.ssa Daniela 
Vancheri, e ing. Massimiliano Maisano; 

Visto  il verbale datato 8 agosto 2023 di approvazione da parte del Gruppo di Lavoro del quadro 
esigenziale dell’intervento; 

Visto il D.D.G. n. 3879 del 28/12/23/S1 di nomina dell’ing. Giovanni Casano, dirigente del Cefpas, 
quale progettista dell’intervento, ai sensi del D.Lgs n. 36/2023; 

Visto l’Accordo Quadro “Sanità Digitale- Sistemi Informativi Gestionali – Servizi applicativi” Lotto 4, 
stipulato ai sensi dell’articolo 26, legge 23 dicembre 1999 n. 488 e ss.mm.ii., dell’art. 58, L. 23 
dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio 2001, sottoscritto dalla 
CONSIP SpA, per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze,  e la società Enterprise 
Services Italia s.r.l., C.F. 00282140029, P.IVA 12582280157, nella sua qualità di impresa 
mandataria capogruppo del Raggruppamento Temporaneo e le mandanti Datamanagement Italia 
s.p.a., Expert.ai s.p.a., Crinali s.r.l., Net4market-CSAmed s.r.l., Riatlas s.r.l., CSA s.c.p.a., 
ICTLAB  PA s.r.l., Dedagroup Public Services s.r.l., IPSA s.r.l.; 

Visto il Piano dei fabbisogni Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali, documento 
occorrente ai fini dell’adesione all’Accordo Quadro CONSIP,  a firma del progettista ing. 
Giovanni Casano, trasmesso con mail del 29/12/23 e acquisito al protocollo del Dipartimento n. 
757  del 08/01/2024, contenente i servizi, le caratteristiche qualitative, i dimensionamenti, la 
descrizione del contesto tecnologico ed applicativo e la descrizione delle attività dimensionate, al 
fine di permettere la contestualizzazione dei servizi e la declinazione nei gruppi di lavoro e 
strumenti a supporto; 

Visto  il D.D.G. n. 112 del 25/01/2024 “FSC Residuo 2014-2020 e Anticipazione 2021-2027 
Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali- Avvio procedimento di adesione 
all’Accordo  Quadro su CONSIP “Sanità Digitale- Sistemi Informativi Gestionali- Servizi 
Applicativi –Data governance – Centro Sud” Lotto 4; 

Visto    il D.D.G. n. 812 del 15/04/2024 con cui sono stati approvati il Piano operativo in uno al 
documento “Dettaglio ripartizione economica per Work Package (WP)” ed il  Quadro economico  
del progetto “Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali” , , con contestuale 
autorizzazione al RUP per  l’adesione all’Accordo Quadro Consip“Sanità Digitale- Sistemi 
Informativi Gestionali- Servizi Applicativi –Data governance – Centro Sud” - Lotto 4: 



 

Visto  il D.D.G. n. 955 del 02/05/2024 con cui l’arch. Gaspare Bianco dirigente dell’ARIT - Autorità 
Regionale per l’Innovazione Tecnologica dell’Assessorato Regionale dell’Economia - è stato 
nominato Responsabile Unico del Procedimento  ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 
2016 e ss.m.ii., per la realizzazione del progetto “Piattaforma dei Servizi Socio Assistenziali “ - 
FSC Residuo 2014-2020 e Anticipazione 2021-2027” in sostituzione della dott.ssa Michela 
Bellomo; 

Visto  il D.D.G. n. 1093 del 14/05/2024 di nomina dell’ing. Matteo Lapunzina di Sicilia Digitale spa,  
quale DEC in possesso dei requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione 
all’oggetto del contratto; 

Visto  il D.D.G. n. 1611 del 18/06/2024 con cui è stato approvato il contratto relativo  alla Procedura 
d’acquisto n. 504071-Ordinativo esecuzione immediata n. 7919469 del 12/06/2024, in adesione 
all’Accordo Quadro Consip “Sanità Digitale- Sistemi Informativi Gestionali- Servizi Applicativi 
–Data governance – Centro Sud” - Lotto 4 – id 2366 stipulato con Enterprise Services Italia s.r.l., 
con sede in Cernusco sul Naviglio (MI), in Via Achille Grandi n. 4, C.F. 00282140029, P.IVA 
12582280157, in qualità di impresa mandataria capogruppo del Raggruppamento Temporaneo 
Imprese, per l’esecuzione del Piano Operativo  della “Piattaforma integrata regionale dei servizi 
socio assistenziali” in uno al documento denominato “Dettaglio ripartizione economica per Work 
Package (WP)”, che prevede un corrispettivo di € 18.725.730,80, al netto dell’IVA del 22% pari a 
€ 4.119.660,78, per un importo complessivo di  € 22.845.391,58 per lo svolgimento di 
macroattività da svilupparsi, in aderenza al relativo cronoprogramma di 48 (quarantotto) mesi 
dalla data di stipula; 

Richiamata tutta la normativa citata nel D.D.G. n. 1611/2024; 

Visto il CIG n. B211596471; 

Visto il CUP G61B21009720001; 
 
Visti      il codice Caronte SI_1_33512 e la PRATT 38613; 
 
Vista   la nota prot. n.31195 del 14/07/2025, acquisita al protocollo del Dipartimento  in data 16/07/2025 

con il n. 37804, con cui la ditta appaltatrice Enterprise Services Italia srl  chiede il rilascio 
dell’autorizzazione al subappalto e trasmette il Contratto n. X100076242 stipulato con Witapp srl, 
codice fiscale n. 06611730489, per l’importo di € 441.00,00, oltre IVA; 

Vista     la documentazione trasmessa da Enterprise Services Italia srl, acquisita al protocollo del 
Dipartimento al n. 54041 del 22/10/25, ad integrazione di quella allegata all’istanza di cui al 
precedente vista; 

Vista       la dichiarazione ai sensi dell’art. 105, c. 14 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii,  acquisita al 
protocollo del Dipartimento al n. 53044 del 15/10/25,  resa dall’Amministratore Unico della 
Witapp s.r.l. che attesta di riconoscere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del subappalto, 
per tutta la durata dello stesso, un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 
garantito da Enterprise Services Italia s.r.l., inclusa l’applicazione di un contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL con codice CNEL H011) equivalente al contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato da Enterprise Services Italia s.r.l. Tale dichiarazione resa ai sensi del DPR  
445/2000  costituisce parte integrante e sostanziale del Contratto n. X100076242 di subappalto 
stipulato con Witapp  s.r.l.;   

Vista       la nota prot. n. 31473 del 14/10/2025, acquisita al protocollo del Dipartimento al n. 53038 del 
15/10/2025,  con cui la ditta appaltatrice Enterprise Services Italia srl, integra il Contratto di 
subappalto n. X100076242, con il dettaglio delle attività di cui al punto 3 dello stesso; 

Visto  l’art. 105 del Decreto Legislativo 8 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 



 

Visto  l’art. 13 del contratto esecutivo  approvato con D.D.G. n. 1611   del 18/06/2024, che regolamenta 
il subappalto; 

Vista  la richiesta di informazione antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 06/09/2011, n. 159 e 
ss.mm.ii. presentata alla B.D.N.A. con prot_PR_FIUTG_Ingresso_0058344_20260318 per la 
Witapp  s.r.l.; 

Visto il patto di integrità sottoscritto digitalmente in data 20/10/2025 dall’Amministratore Unico della  
Witapp  s.r.l e trasmesso dalla ditta appaltatrice Enterprise Services Italia s.r.l. con PEC del 
20/10/2025, acquisita al protocollo del Dipartimento al n. 53988 del 22/10/2025 e 
successivamente controfirmato in data 27/10/2025 dal Dirigente generale del Dipartimento; 

Vista la dichiarazione integrativa sottoscritta  digitalmente in data 15/10/2025 dall’Amministratore 
Unico della  Witapp  s.r.l e trasmessa dalla ditta appaltatrice Enterprise Services Italia s.r.l. con 
PEC del 17/10/2025, acquisita al protocollo del Dipartimento al n. 53320 del 16/10/2025; 

Visto       il parere positivo del DEC ing. Matteo Lapunzina,  trasmesso con PEC  prot. SIDI 4447 del 
23/10/25 di Sicilia Digitale spa e acquisito al protocollo del Dipartimento al n. 54553 del 
23/10/2025, rilasciato ai sensi dell’art. 13.8 del contratto di cui al citato D.D.G. n. 1611/2024, in 
relazione al contratto di subappalto n. X100076242  del 23/06/2025 tra RTI Enterprise Services 
Italia srl e Witapp  s.r.l. 

Visto l’esito informativo sulla regolarità fiscale del 18/03/2026 rispetto ai debiti definitivamente 
accertati, deliberazione ANAC n. 157/2016 e ss.aa., da cui risulta la posizione regolare della 
Witapp srl; 

Visto         il Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC prot. INAIL_ 52945152  del 19/02/2026  
con scadenza validità  19/06/2026, dal quale risulta che la ditta Società Witapp  s.r.l. è in regola 
nei confronti dell’INPS e dell’INAIL; 

Visto  il certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato rilasciato il 
16/03/2026 dal Ministero della Giustizia – Sistema Informativo del Casellario che attesta che 
risulta NULLA;  

Preso atto che tutta la documentazione allegata al contratto di subappalto n. X100076242  del 23/06/2025 tra 
RTI Enterprise Services Italia srl e Witapp  s.r.l. risulta regolare nel rispetto della vigente 
normativa; 

Preso atto, altresì,  che il presente provvedimento non comporta spese a carico dell’amministrazione ; 
 
Ritenuto  pertanto di autorizzare il RTI Enterprise Services Italia s.r.l., sede legale in via A. Grandi n.4 - 

Cernusco sul Naviglio (MI), Codice Fiscale 00282140029, a subappaltare i servizi di cui al punto  
3 del contratto n. X100076242 del 23/06/2025, come meglio specificati nella citata nota prot. n. 
31473 del 14/10/2025, alla  Witapp  s.r.l. con sede legale in via Benedetto dei 2/A - Firenze,  
codice fiscale: 06611730489,  per  l’importo complessivo di € 441.000,00 oltre IVA; 

    Ritenuto   che con l’autorizzazione al subappalto di cui al presente decreto, si ritiene di dover integrare il 
contratto esecutivo approvato con il D.D.G. n. 1611 del 18/06/2024 con la precisazione della non 
operatività del limite percentuale del 30% delle opere subappaltabili in esecuzione della sentenza 
della Corte di Giustizia dell’Unione europea, sez. V del 26/09/2019 (C-63/18) e del 27/11/2019 
(C-402/18) e Consiglio di Stato, sez. V, 17/12/2020, n. 8101; 

 

DECRETA 

Per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 

 



 

ART.1 

È disposta l’autorizzazione al RTI Enterprise  Services Italia srl, sede legale in via A. Grandi n.4 - Cernusco 
sul Naviglio (MI), codice fiscale: 00282140029, a subappaltare  i servizi di cui al punto  3 del contratto n. 
X100076242 del 23/06/2025, come meglio specificati nella citata nota prot. n. 31473 del 14/10/2025, alla 
Witapp  s.r.l. con sede legale in via Benedetto dei 2/A - Firenze,  codice fiscale: 06611730489,  per un 
importo complessivo di € 441.000,00 oltre IVA, stante l’urgenza del prosieguo delle attività, nelle more 
dell’ottenimento della certificazione antimafia, ai sensi dell’art. 92 della L. 159/2011;  
Il contratto di subappalto n. X100076242 e successive integrazioni sono allegati al presente decreto per farne 
parte integrante e sostanziale. 

ART. 2 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Appaltatore è tenuto ad osservare 
integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
L’Appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte del 
subappaltatore nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché 
degli adempimenti da parte del subappaltatore, degli obblighi previsti in materia di sicurezza. 
L’Appaltatore ed il subappaltatore sono altresì obbligati al rispetto delle norme in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii. 

ART.3 

L’autorizzazione di cui all’art.1 integra il contratto esecutivo approvato con il D.D.G. n. 1611 del 18/06/2024 
con la precisazione della non operatività del limite percentuale del 30% delle opere subappaltabili in 
esecuzione della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea, sez. V del 26/09/2019 (C-63/18) e 
del 27/11/2019 (C-402/18) e Consiglio di Stato, sez. V, 17/12/2020, n. 8101. 
 

ART.4 

Il presente provvedimento andrà trasmesso alla Enterprise Services Italia s.r.l., con sede in Cernusco sul 
Naviglio (MI), in Via Achille Grandi n. 4, C.F. 00282140029, P.IVA 12582280157, in qualità di impresa 
mandataria capogruppo del Raggruppamento Temporaneo Imprese, per l’esecuzione dell’intervento 
denominato “Piattaforma integrata regionale dei servizi socio assistenziali” al fine dell’accettazione di 
quanto contenuto al superiore art. 3 con sottoscrizione per accettazione e restituzione del presente documento 
firmato digitalmente; 
 
Il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 come modificato dal D. Lgs. 
25 maggio 2016, n. 97 e per le finalità di cui all’art. 20 del D.Lgs.vo n. 36/2023, è trasmesso al  responsabile  
della  pubblicazione per la pubblicazione nella sezione  “Amministrazione Trasparente”, e sulla pagina 
istituzionale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali  ai fini dell’assolvimento degli obblighi 
di cui all’art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii 

 

       Il RUP 

Arch.Gaspare Bianco 

     Il Dirigente Generale ad interim 

                                             Ettore Foti 



TOTAL AMOUNT
€441.000,00 EUR

ORDER NO. X100076242
Issued on lunedì, giugno 23, 2025 CEST
Created on lunedì, giugno 23, 2025 CEST by Guida, Gabriella on behalf of Sabatini, Dino

SUPPLIER:
WITAPP S R L
VIA BENEDETTO DEI 2 A
FIRENZE, 50127
Italy

SHIPTO(PLANT):
Enterprise Services Italia S.r.l
Via A. Grandi 4
Cernusco sul Naviglio, 20063
Italy

SOLD TO: (TO SUBMIT INVOICE
REFER TO "SEND INVOICE TO
ADDRESS"):
Enterprise Services Italia S.r.l.
Via A. Grandi, 4
Cernusco sul Naviglio (MI, MI 20063
Italy

DELIVER TO:
Sabatini, Dino / dino.sabatini@dxc.com

TOTAL AMOUNT
€441.000,00 EUR

Payment Terms:
Payment Terms: Within 90 days due net
Customer Reference Number:
SEND INVOICE TO: Enterprise Services Italia S.r.l.
SEND INVOICE TO ADDRESS: Send original invoice to: Via A. Grandi 4, Cernusco sul Naviglio (MI), 20063, IT
Additional Info to Supplier:
DXC VAT/Tax ID: IT12582280157

LINE ITEM DETAILS (1 LINE ITEM )

NO. DESCRIPTION PART
NUMBER

QTY NEED-BY
DATE

UNIT PRICE AMOUNT ORDER CONFIRMATION
STATUS

1 DXC a supporto del
progetto di DXC per
servizi professionali
per il cliente di D

  1
Each

- €441.000,00
EUR

€441.000,00
EUR

Unconfirmed

Full Description: DXC a supporto del progetto di DXC per servizi professionali per il cliente di DXC

Req. Line No.: 1
Requester: Sabatini, Dino
PR No.: PRX1128209
SCM Category: CONTINGENT LABOR
SCM SubCategory: APPLICATION SERVICES
Start Date: domenica, 15 giugno 2025, GMT
End Date: domenica, 14 giugno 2026, GMT
Quote reference Number: NA

 



COMMENTS

COMMENT by Guida, Gabriella on 19/06/2025
Termini e Condizioni dell’ordine di subappalto per l’affidamento di Servizi Applicativi in ambito “Sanità Digitale – Sistemi
Informativi Gestionali” per le Pubbliche Amministrazioni del SSN Lotto 4
Conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta dal RTI (come nel seguito definito), di affidare in subappalto ai sensi
dall’art. 105, D.Lgs n. 50/2016  e s.m.i. - Enterprise Services Italia S.r.l. impresa mandataria del RTI,  nell’ambito delle attività
che la stessa dovrà eseguire, ritiene necessario, al fine di una ottimale esecuzione delle stesse, avvalersi in subappalto di
idoneo subappaltatore (in seguito il “Fornitore”),  in possesso di adeguata affidabilità tecnico-economica, per l’esecuzione di
servizi applicativi in ambito Sanità Digitale -  Sistemi Informativi Gestionali per le Pubbliche Amministrazioni del SSN,
secondo le modalità stabilite dal Contratto esecutivo, come di seguito definito.
Con il presente ordine Enterprise Services Italia S.r.l., come previsto all’art.28 del Contratto Quadro Lotto 4 affida in
subappalto nei limiti previsti dalla normativa vigente, alla società WITAPP srl (in seguito “Fornitore”) l’esecuzione di attività
del servizio di DW.1 - Servizi di Sviluppo/MEV software ad hoc, DW.3 GESTIONE APPLICATIVA E BASE DATI, DW.5
MANUTENZIONE ADEGUATIVA e DW.6 - Servizi di Supporto Specialistico per il progetto Regione Sicilia -
SocioAssistenziale di cui al punto 3) (in seguito “Servizi”), così come definiti nel Contratto Quadro Lotto 4 relativi alla
fornitura di servizi applicativi in ambito Sanità Digitale -  Sistemi Informativi Gestionali per le Pubbliche Amministrazioni del
SSN per le pubbliche amministrazioni (in seguito “Contratto”) stipulato in data 17/10/2023, tra il Raggruppamento
Temporaneo di Imprese (in seguito per brevità il “RTI” come nel seguito definito) risultato aggiudicatario della gara europea a
lotti, finalizzata alla sottoscrizione di un contratto di Appalto per l’acquisizione di servizi applicativi in ambito Sanità Digitale
-  Sistemi Informativi Gestionali per le Pubbliche Amministrazioni del SSN, mediante procedura aperta gestita in modalità
elettronica ai sensi degli articoli 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..(in seguito “Gara”)
Il Fornitore dichiara di essere a conoscenza della tipologia e delle caratteristiche delle attività da eseguire e di aver esaminato
nei dettagli la documentazione contrattuale che, anche se non materialmente allegata al presente Ordine, ne costituisce parte
integrante e sostanziale insieme a tutte le condizioni in essa contenute, e di aver valutato quindi esattamente gli oneri e rischi
delle attività oggetto del presente Ordine.
Il Fornitore si impegna ad eseguire i servizi oggetto del presente Ordine nel rispetto delle seguenti clausole contrattuali:
1. Definizioni: Ai fini del presente ordine si intende:
� per “Amministrazione Contraente”: Regione Sicilia (indicata, per brevità, nel seguito anche come “Amministrazione”);
� per "RTI": il Raggruppamento Temporaneo di Imprese aggiudicatario costituito da Enterprise Services Italia S.r.l. (in qualità
di mandataria) e da Deda Next S.r.l. (già Dedagroup Public Services S.r.l.), Datamanagement Italia S.p.A., IPSA S.r.l., CSA
ScpA, Crinali S.r.l., CSAmed S.r.l., ICTLAB PA S.r.l., Riatlas S.r.l. (in qualità di mandanti);
� ·per “Fornitore”: WITAPP srl.
� ·per “Parti”: Enterprise Services Italia S.r.l. e Fornitore congiuntamente;
� ·per “Contratto”: il Contratto Quadro Lotto 4 - servizi Applicativi in ambito Sanità Digitale - Sistemi Informativi Gestionali
per le Pubbliche Amministrazioni del SSN;
� per “Contratto Esecutivo”: il contratto sottoscritto con l’Amministrazione Contraente di cui al CIG B211596471
� per “Ordine”: il presente ordine di subappalto;
2. Validità ed Efficacia dell’Ordine: L’efficacia del presente Ordine è sospensivamente condizionata al rilascio
dell'autorizzazione al subappalto da parte dell’Amministrazione Contraente secondo i termini previsti dall’art. dall’art. 105,
D.Lgs n. 50/2016  e s.m.i., fino alla data del 14/06/2026 e comunque non oltre la data di scadenza del Contratto esecutivo
stipulato con l’Amministrazione, in mancanza della quale, lo stesso non produrrà alcun effetto tra le Parti le quali non avranno
nulla a pretendere dall’altra parte a nessun titolo. Essendo il presente Ordine funzionalmente collegato al Contratto esecutivo,
qualsiasi ipotesi di scioglimento anticipato dello stesso comporterà, automaticamente, la risoluzione di diritto del presente
Ordine, con esclusione di qualsivoglia indennizzo a favore del Fornitore. Non è ammesso il tacito rinnovo dello stesso alla
scadenza.
3. Descrizione servizi/attività affidate in subappalto: I servizi oggetto del presente Ordine, si riferiscono a quanto espresso
nella documentazione di gara ed, in particolare, ai servizi riportati all’articolo 13 del Contratto Esecutivo di cui sopra:
• DW.1 - Servizi di Sviluppo/MEV software ad hoc;
• DW.3 GESTIONE APPLICATIVA E BASE DATI
• DW.5 MANUTENZIONE ADEGUATIVA
• DW.6 - Servizi di Supporto Specialistico.
(di seguito “Servizi”)
4. Corrispettivo: Il corrispettivo riportato nel presente Ordine si intende comprensivo di tutto quanto occorrente per
l’esecuzione dei Servizi a perfetta regola d’arte, ivi compresi i materiali di consumo eventualmente necessari, nonché ogni
adempimento di natura amministrativa e tributaria, o di qualsiasi natura, applicabile ai Servizi. Il Fornitore rinuncia, pertanto,
sin d’ora, a vantare qualsivoglia diritto o altri compensi. Il Fornitore accetta fin d'ora che la eventuale prosecuzione dei servizi
oggetto del presente ordine, tramite eventuale nuovo ordine, comporterà la necessità di negoziare in buona fede eventuali
revisioni dei corrispettivi. Le Parti convengono che l’importo dell’Ordine è stimato in un importo massimo, indicativo e non
impegnativo, per Enterprise Services Italia S.r.l., pari ad euro 441.000,00 oltre IVA. Ai sensi del comma 5 art. 26 del D.lgs.
81/2008, i costi relativi alla sicurezza sono pari a 0. Resta tuttavia inteso che l’importo massimo sopra indicato non può
generare alcuna aspettativa di natura economica e/o un ragionevole convincimento dell’impegno economico di Enterprise
Services Italia S.r.l. nei confronti del Fornitore se non per i Servizi contrattualmente assegnati a seguito del Contratto esecutivo
che il RTI ha stipulato con l’Amministrazione e nulla il Fornitore potrà pretendere a qualsiasi titolo o ragione in caso di ridotta



o mancata richiesta di qualsiasi fornitura.
5. Fatturazione condizioni di pagamento: le Parti convengono che il pagamento avverrà dietro emissione di fattura sulla base
delle prestazioni effettivamente erogate nel periodo di riferimento risultante dall’attestazione della regolare esecuzione per
quanto riguarda le attività continuative e a consumo, dopo il completamento di ciascun task di progetto sulla base delle
milestone pianificate e condivise ad inizio delle attività e approvate dall’Amministrazione. Ciascuna fattura dovrà essere
trasmessa a Enterprise Services Italia S.r.l. in forma elettronica, in osservanza delle leggi vigenti e dovrà contenere il dettaglio
dei servizi erogati e ogni elemento utile all’esatta comprensione dei valori economici di composizione nonché il CIG
“derivato” e/o il CUP (ove previsto) relativi al Contratto Esecutivo di riferimento comunicati per iscritto da Enterprise
Services Italia S.r.l.. Al ricevimento di ciascun pagamento, il Fornitore si impegna a trasmettere tempestivamente a Enterprise
Services Italia S.r.l. il documento di quietanza in relazioni ai pagamenti ricevuti. L’avvenuta effettuazione delle attività oggetto
del presente Ordine sarà certificata periodicamente mediante apposito verbale di Stato Avanzamento Lavori (SAL), firmato dai
Responsabili delle Parti. Solo a seguito della sottoscrizione del SAL da parte del Responsabile di Enterprise Services Italia
S.r.l., il Fornitore sarà autorizzato a fatturare le attività svolte, sulla base dei corrispettivi indicati nell'Ordine stesso. Le Parti
prendono atto che Enterprise Services Italia  prima di procedere al pagamento del corrispettivo acquisirà di ufficio il
documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) del Fornitore. Laddove il documento unico di regolarità contributiva
del Fornitore risulti negativo,  lo stesso è tenuto a regolarizzare la propria posizione entro 15 (quindici) giorni. In caso di
mancata regolarizzazionedella propria posizione da parte del Fornitore Enterprise Services Italia S.r.l. ha il diritto di risolvere
immediatamente l’Ordine ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ. Il Fornitore sarà tenuto a fornire a Enterprise Services
Italia S.r.l. tutta la documentazione che gli venisse richiesta, nonché tutte le informazioni ad essa necessarie sia per
adempimenti verso l’Amministrazione sia per controlli operativi. Il Fornitore prende atto ed accetta che, in caso di mancato
e/o ritardato pagamento delle fatture da parte dell’Amministrazione Contraente, Enterprise Services Italia S.r.l.  sarà
autorizzata a sospendere i pagamenti verso il Fornitore sino all’avvenuto incasso delle fatture da parte della stessa Enterprise
Services Italia S.r.l. Resta espressamente inteso tra le Parti che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la prestazione dei
servizi oggetto del presente Ordine.

6. Modalità e luogo di esecuzione delle attività/servizio: A seconda della modalità di esecuzione dei servizi richiesta
dall’Amministrazione, da remoto e/o on-site, le prestazioni contrattuali dovranno essere svolte presso le sedi del fornitore e/o
presso le specifiche sedi indicate dall’Amministrazione e/o da Enterprise Services Italia S.r.l.. Sono a carico del Fornitore tutti
gli oneri e rischi relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio, di trasferta e di missione per il personale addetto
all’esecuzione delle prestazioni, nonché i connessi oneri assicurativi. Resta inteso che tutte le risorse professionali a consumo
saranno chiamate a prestare servizio presso l’Amministrazione e sue sedi (on site). Il Fornitore si impegna, ad eseguire le
prestazioni contrattuali presso le sedi dell’Amministrazione, salvaguardando le esigenze dell’Amministrazione stessa e di terzi
autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto e a procedere, eventualmente, alla
riduzione in pristino dei locali. Il Fornitore deve disporre di strumenti per la collaborazione da remoto con l’Amministrazione
e per la condivisione della attività (partecipazione ad attività di test, revisione dei documenti, ecc.) al fine di garantire, per tutti
i servizi e attività, la partecipazione effettiva e trasparente in modo semplice ed immediato e senza costi aggiuntivi per
l’Amministrazione. Il fornitore deve disporre di strumenti per il collegamento da remoto ai sistemi dell’Amministrazione che
garantiscano il rispetto del livello di sicurezza dei sistemi dell’Amministrazione stessa. Nel caso di servizi/attività svolte da
remoto il fornitore deve sempre considerare che le specifiche attività che richiedono la presenza fisica dell’Amministrazione si
terranno presso la sede dell’Amministrazione (anche se il servizio è svolto a canone od a corpo), salvo diversa disposizione
dell’Amministrazione stessa.

7. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari – Il Fornitore, assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi
finanziari stabiliti dall’articolo 3 della legge n° 136/2010 e successive modificazioni. Le Parti si impegnano altresì a dare
immediata comunicazione all’Amministrazione e alla Prefettura-Ufficio Territoriale di Governo della provincia ove ha sede
l’Amministrazione ogni eventuale violazione degli obblighi di cui sopra. Il Fornitore per evitare ritardi nei processi di
registrazione e pagamento della/e fattura/e oggetto del presente ordine, si impegna a inserire nelle fatture il CIG B211596471 e
il CUP G61B21009720001 (ove previsto) relativi al Contratto esecutivo di riferimento comunicati per iscritto da Enterprise
Services Italia S.r.l.. Il Fornitore ha l’obbligo di comunicare ad Enterprise Services Italia S.r.l. il conto corrente dedicato presso
il quale effettuare i pagamenti. La mancata osservanza delle summenzionate prescrizioni è motivo di risoluzione di diritto del
presente Ordine. Altresì è obbligo del Fornitore comunicare ad Enterprise Services Italia S.r.l. eventuali modifiche che
dovessero manifestarsi nel corso della durata contrattuale, entro 7 giorni dal verificarsi delle stesse, in merito al/i suddetti conti
corrente bancari e/o soggetti delegati alla loro movimentazione. Per quanto sopra entrambe le Parti devono sottostare alle
disposizioni previste dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Il
Fornitore prende atto ed accetta che le forniture e/o i servizi oggetto dell’Accordo Quadro dovranno essere prestati con
continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici delle
Amministrazione Contraente.

8. Varianti: Il Fornitore è inoltre perfettamente a conoscenza del fatto che, a causa della sua natura derivata, al presente Ordine
dovranno essere apportate tutte le modifiche che si rendessero necessarie, in corso di esecuzione, per adeguarlo ad eventuali
necessità e/o richieste dell’Amministrazione, onde consentire in ogni momento a Enterprise Services Italia S.r.l., il perfetto
adempimento delle proprie obbligazioni, anche se mutate rispetto alla data della stipulazione del presente Ordine. Le Parti si
impegnano a sottoporre alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione l’esecuzione di eventuali varianti del presente
Ordine. In tali circostanze, si applicheranno le disposizioni di cui all'art. 106 D.Lgs 50/2016.



9. Responsabilità del Fornitore: Il Fornitore sarà, in ogni caso, ritenuto responsabile, nei confronti di Enterprise Services Italia
S.r.l., per l’inesatto adempimento delle attività affidategli, laddove tale inadempimento provocasse, direttamente o
indirettamente, obblighi risarcitori in capo alla stessa Enterprise Services Italia S.r.l., ovvero comportasse l’attribuzione di
penalità o sanzioni o diminuzioni di introiti di qualsivoglia genere a carico di Enterprise Services Italia S.r.l. stessa. Pertanto la
responsabilità del Fornitore per danni e/o inadempimenti derivanti dall’esecuzione dei servizi e dell’attività oggetto del
presente Ordine deve intendersi illimitata. II Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne Enterprise Services Italia S.r.l.
da ogni e qualsiasi pretesa e azione a qualsiasi titolo avanzata nei confronti della stessa dal personale del Fornitore impiegato
nell'esecuzione delle prestazioni oggetto dell’Ordine e/o da ogni e qualsiasi  azione o pretesa di terzi nei confronti
dell’Amministrazione Contraente e/o di terzi, anche con riferimento ad eventuali violazioni del diritto di proprietà intellettuale
di terzi, derivante e/o connessa all'esecuzione delle prestazioni oggetto dell’Ordine. Il Fornitore si impegna a rimborsare a
Enterprise Services Italia S.r.l. qualsiasi somma che quest'ultima sia tenuta a versare, ivi incluse, a titolo meramente
esemplificativo, spese legali e di consulenza tecnica, risarcimenti a terzi (sia all'esito di giudizi che in caso di transazione)
nonché il pagamento di sanzioni pecuniarie di qualsiasi natura. A tal fine, qualora per detti danni dovesse essere avanzata a
Enterprise Services Italia S.r.l. una richiesta di risarcimento, la stessa informerà tempestivamente il Fornitore, onde
consentirgli una adeguata difesa. Il Fornitore è tenuto a comunicare a Enterprise Services Italia S.r.l. ogni modificazione negli
assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire a
Enterprise Services Italia S.r.l. entro 10 giorni dall’intervenuta modifica. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione
delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero
essere successivamente emanate.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del presente Ordine, resteranno ad esclusivo carico del
Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo concordato. Il Fornitore si impegna espressamente anche a:
a) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e l’assicurazione della qualità
delle proprie prestazioni; b) nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni
operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate da Enterprise Services Italia; c)
rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti
collettivi o dalle disposizioni internazionali indicate nel D. Lgs. n. 50/2016 e dell'osservanza del trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni da parte del subappaltatore nei confronti dei suoi dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del presente
Ordine.

10. Divieto di cessione e di ulteriore subappalto - Risoluzione - E’ fatto espresso divieto al Fornitore di subappaltare a terzi
l’esecuzione dei Servizi affidatigli, di cedere il presente Ordine e di cedere i crediti derivanti da detto Ordine, pena
l’immediata risoluzione di diritto dell’Ordine ex art. 1456 cod. civ. mediante semplice comunicazione scritta inviata al
Fornitore.

11. Risoluzione di diritto dell’Ordine: Enterprise Services Italia S.r.l. ha, la facoltà di risolvere di diritto il presente Ordine ex
art. 1456 cod. civ. oltre che nei seguenti casi : divieto di subappalto, divieto di cessione dell’ordine, divieto di cessione dei
crediti, nei casi di violazione del “codice etico - modello di organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. n. 231/2001”,
violazione del patto di integrità allegato al Contratto,  qualora vengano meno gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi
finanziari, qualora venga superato il tetto massimo delle penali, anche allorché il Fornitore perda i requisiti di ordine generale
previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed i requisiti richiesti dalla documentazione contrattuale nonché dalla
normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate; nel caso di violazione degli obblighi di tutela
dei dati, segretezza e riservatezza, di gravità tale da non consentire l’ulteriore prosecuzione delle obbligazioni contrattuali; nel
caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte del Fornitore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; nel caso di ingiustificata
sospensione o abbandono del servizio;  in caso di reiterata violazione degli orari concordati per l’effettuazione del servizio; in
caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza; in tutti gli altri casi, previsti dal Contratto all’art.14.

12. Clausola di manleva - Il Fornitore si obbliga ad impiegare nell’esecuzione delle attività del servizio affidatogli
esclusivamente personale dipendente nonché a manlevare e tenere indenne Enterprise Services Italia S.r.l. ed
l’Amministrazione da ogni e qualsiasi costo o danno o passività derivante da eventuali controversie che possano insorgere sia
direttamente con i dipendenti impiegati dal Fornitore per le attività eseguite, sia con gli Enti previdenziali e/o assistenziali o
con qualsiasi altra autorità (giudiziaria, amministrativa, tributaria, ecc.), per questioni inerenti e/o connesse e/o comunque
originate dal rapporto di lavoro con tali dipendenti o eventuali infortuni sul lavoro o danni in qualunque modo subiti da tali
dipendenti, nonché con riguardo a qualsivoglia danno procurato dai dipendenti a cose o persone, compresi tutti e ciascun
soggetto terzo rispetto all’Ordine. Con la firma del presente Ordine il  Fornitore rinuncia espressamente alla responsabilità
solidale del RTI di cui all’art. 48, comma 5 del D.Lgs. 50 del 2016 e smi e terrà le altre imprese facenti parte del RTI
manlevate ed indenni da qualsiasi richiesta o pretesa che dovesse avanzare in virtù del presente Ordine nei confronti di
Enterprise Services Italia srl..

13. Penali: Il Fornitore, nel caso di inadempimento e/o ritardo, per cause al medesimo imputabili, nelle obbligazioni assunte
con il presente Ordine, sarà tenuto a riconoscere ad Enterprise Services Italia S.r.l., a titolo di penale, un importo pari a quello
indicato nel Contratto e/o nel Contratto Esecutivo, nell’Appendice Livelli di Servizio e nel Capitolato Speciale d'Appalto ed
applicato dall’Amministrazione ad Enterprise Services Italia S.r.l., limitatamente alla quota di servizi affidata da Enterprise
Services Italia S.r.l. al Fornitore e fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno. Il Fornitore si obbliga a rispettare i
livelli di servizio definiti per le singole attività e servizi affidatigli. Con la sottoscrizione del presente Ordine, il Fornitore



espressamente autorizza Enterprise Services Italia S.r.l. a ritenere l’importo delle penali maturate dai pagamenti a lui spettanti,
operando la relativa compensazione. In ogni caso l’ammontare complessivo delle penali non potrà essere superiore al 10%
(dieci per cento) del corrispettivo dell'Ordine. Qualora l’ammontare delle penali superi tale limite, Enterprise Services Italia
S.r.l. avrà facoltà di risolvere di diritto l’ordine ex art. 1456 cod. civ. ed avrà diritto in ogni caso, oltre all’incameramento delle
penali, all’integrale risarcimento del maggior danno subito. Il Fornitore ha preso esatta conoscenza di tutti gli atti dai quali
risultano le obbligazioni relative alle attività dei servizi compresi nel Contratto esecutivo affidato a Enterprise Services Italia
S.r.l., nonché delle modalità esecutive dello stesso e delle penali connesse ad una esecuzione delle attività non conforme alle
prescrizioni contrattuali. L’importo delle penali verrà recuperato da Enterprise Services Italia S.r.l. in sede di liquidazione delle
fatture emesse dal Fornitore. L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto di Enterprise Services Italia s.r.l. ad ottenere
la prestazione.

14. Lavoro e sicurezza: Contestualmente all'accettazione del presente Ordine il Fornitore sarà tenuto a fornire a Enterprise
Services Italia S.r.l. l’elenco di tutti i dipendenti impegnati nell’esecuzione del servizio, comunicando per iscritto ogni
variazione nell’elenco medesimo. Enterprise Services Italia S.r.l. si riserva in qualunque momento di chiedere la sostituzione
del personale del Fornitore impiegato nei servizi che sia ritenuto inadeguato dall’Amministrazione. In tal caso in Fornitore
dovrà rendere disponibile al colloquio con Enterprise Services Italia S.r.l. la nuova risorsa, entro 2 giorni lavorativi dalla
richiesta. Il Fornitore, in relazione alle prestazioni oggetto del presente ordine, si obbliga ad avvalersi di personale, adeguato al
ruolo assegnato all’interno dei servizi e rispondente ai requisiti espressi dal Capitolato Tecnico Speciale e dall’appendice
“Profili Professionali”, idoneo e formato ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., altamente specializzato, in possesso delle
competenze necessarie per l’esecuzione dei Servizi a regola d’arte, nonché si impegna a rispettare tutto quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di igiene, salute, sicurezza sul luogo di lavoro nell’esecuzione delle attività richieste. Il Fornitore
si impegna inoltre a non sostituire le risorse impegnate nell’Ordine senza la preventiva autorizzazione scritta di Enterprise
Services Italia S.r.l. pertanto dovrà chiedere l’autorizzazione comunicandole la motivazione e consegnando, con un preavviso
di 15 giorni solari, il curriculum della nuova figura professionale. Il Fornitore dovrà osservare tutte le norme, le prescrizioni di
legge e regolamenti, le disposizioni relative al rapporto di lavoro con i propri dipendenti, in special modo riguardo
l’assunzione, tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. Il Fornitore si obbliga, altresì, ad applicare ai propri
dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro
applicabili ("CCNL"). Il Fornitore è tenuto al rispetto di tutta la normativa relativa alle assicurazioni sociali del proprio
personale ed alla corresponsione dei relativi contributi, esonerando di conseguenza Enterprise Services Italia S.r.l. da ogni e
qualsiasi responsabilità civile e penale in materia. In particolare, il Fornitore dichiara e garantisce di essere, alla data di
accettazione dell’Ordine, e per tutto il periodo di validità dello stesso, in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei propri dipendenti così come previsto dalla normativa vigente. Il Fornitore si
impegna, altresì, ad esibire, su richiesta di Enterprise Services Italia S.r.l., tutta la documentazione comprovante
l’adempimento dei predetti obblighi. Il Fornitore si obbliga a consegnare la documentazione per la verifica dei requisiti tecnico
professionali prevista dall’art. 26. comma 1 lettera a) del D.lgs. n. 81/2008 (i.e. CCIAA e DURC) in caso di svolgimento delle
attività all’interno dei locali dell’Amministrazione e/o di Enterprise Services Italia S.r.l.. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
26, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, le Parti dopo aver svolto l’attività di cooperazione e coordinamento di cui all’art. 26,
comma 2, del D.Lgs. 81/2008, riconoscono che l’esecuzione delle attività oggetto del presente Ordine non è associata
all’insorgenza di alcun rischio di interferenza ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il Fornitore si
obbliga sin d’ora ad operare nel rispetto del DUVRI concordato tra il RTI e l’Amministrazione nel caso quest’ultimo lo
fornisse. Il Fornitore si obbliga a munire il personale che svolge la propria attività presso i locali dell’Amministrazione o di
Enterprise Services Italia S.r.l. di apposito tesserino di riconoscimento ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008.

15. Intervento in caso di inadempienza retributiva: Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente del Fornitore impiegato nell’esecuzione dell’ordine, Enterprise Services Italia S.r.l. inviterà per iscritto il soggetto
inadempiente, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, Enterprise
Services Italia S.r.l. procederà alla sospensione di ogni pagamento sino alla regolarizzazione del debito del Fornitore. Resta
salvo il diritto di Enterprise Services Italia di rivalersi nei confronti del Fornitore per recuperare le somme dovute
all’Amministrazione in ragione dell’inadempimento del Fornitore, per effetto della responsabilità solidale tra Enterprise
Services Italia S.r.l. e il Fornitore medesimo.

16. Recesso - Enterprise Services Italia S.r.l. si riserva la facoltà di recedere in qualunque momento dal presente Ordine anche
ove essa non abbia ricevuto revoca del consenso al subappalto da parte dell’Amministrazione. con un preavviso scritto di 15
giorni. In caso di recesso, in espressa deroga all'art. 1671 cod. civ, Enterprise Services Italia S.r.l. riconoscerà al Fornitore
esclusivamente i corrispettivi dovuti per le prestazioni regolarmente rese sino alla data del recesso, senza il riconoscimento di
alcun indennizzo. In caso di inadempimento da parte del Fornitore a cui quest’ultimo non ponga rimedio entro 5 (cinque)
giorni dal ricevimento di un avviso scritto inviato da Enterprise Services Italia S.r.l. contenente la descrizione
dell’inadempienza, Enterprise Services Italia S.r.l. ha facoltà di risolvere di diritto l’ordine ex art. 1456 cod. civ.. Enterprise
Services Italia S.r.l. peraltro potrà risolvere l’Ordine qualora il Fornitore: - sia sottoposto a procedura concorsuale,
assoggettato a procedura di liquidazione, sia dichiarato fallito, cessi l'attività d'impresa e comunque versi in state d'insolvenza
ovvero in difficoltà finanziaria tale da determinare a Enterprise Services Italia S.r.l. il timore di una sua inadempienza alle
obbligazioni assunte; - non rispetti i termini convenuti nell’Ordine per l'esecuzione della fornitura;- sospenda senza
giustificato motivo l'esecuzione della fornitura- abbia causato, nello svolgimento della prestazione, qualsiasi contestazione da
parte dell'amministrazione - perda i requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche. La risoluzione avrà effetto dal



momento in cui il destinatario ne riceverà comunicazione con lettera raccomandata e/o tramite PEC. In caso di cessazione
dell’Ordine, comunque determinata, il Fornitore dovrà: a) restituire tutti i materiali e la documentazione, di Enterprise Services
Italia S.r.l. o dell’Amministrazione, ricevuta in relazione all'Ordine, distruggendo le copie eventualmente effettuate; e b)
fornire ad Enterprise Services Italia S.r.l. tutti i lavori effettuati alla data di cessazione e non ancora consegnati.

17. Sicurezza, prevenzione e infortuni: Nell'esecuzione dei Servizi oggetto del presente Ordine, il Fornitore si impegna a
rispettare le norme di Legge per la prevenzione infortuni e per l'igiene sul lavoro. II Fornitore dichiara di essere a conoscenza
di tali norme e di essere stato debitamente informato dei rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro nei quali deve
operare ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e si impegna a portare a conoscenza dei propri dipendenti e/o collaboratori
impegnati nell'esecuzione dei Servizi quanto sopra. II Fornitore  assume tutti gli oneri e le responsabilità di ogni genere,
nell'eventualità di danni a persone e cose insorgenti nel corso dell'esecuzione del lavori oggetto del presente Ordine e a
rispettare e far rispettare dai propri dipendenti e collaboratori autorizzati ai sensi del presente Ordine le norme
comportamentali e di sicurezza prescritte da Enterprise Services Italia S.r.l. e/o dall’Amministrazione, con particolare
riferimento a quelle stabilite per l'accesso ai locali, sicurezza e riservatezza dati. Per tutto quanto precede il Fornitore accetta la
totale responsabilità per il comportamento dei propri dipendenti, nell'interpretazione più estensiva del disposto dell'art. 2049
C.C., quando si dovessero verificare danni a persone o cose appartenenti a Enterprise Services Italia S.r.l. e/o
all’Amministrazione, a terzi che reclamassero il risarcimento di danni. In particolare il Fornitore impiegherà attrezzature,
materiali e mezzi d'opera sicuri, rispondenti alle norme di legge e in ottime condizioni di conservazione, adotterà adeguati
mezzi di protezione e predisporrà le segnalazioni di pericolo necessarie. In particolare in riferimento alla normativa in tema di
sicurezza sul lavoro il Fornitore, fermo restando ogni obbligo e responsabilità del medesimo, si impegna a dotare i propri
lavoratori di appositi tesserini di riconoscimento corredati di fotografia, generalità del lavoratore indicazione del datore di
lavoro, nonché, alla compilazione, sottoscrizione e consegna a Enterprise Services Italia S.r.l. e al rispetto della seguente
documentazione minima:- Autocertificazione ex art. 26 lett. a) D. Lgs.81/08 e fotocopia del documento del sottoscrittore;-
iscrizione alla Camera di Commercio aggiornata;- DURC aggiornato e in corso di validità;- Organigramma aziendale e
organigramma della sicurezza aggiornato;- Dichiarazione su carta intestata e firmata dal datore di lavoro di non aver subito ne
avere in corso provvedimenti di sospensione o interdettivi dell'attività imprenditoriale da parte di Organi di vigilanza del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale come previsto dall'art.14 comma 1 D.Lgs.81/2008; - nonché ogni altra
documentazione fosse richiesta da Enterprise Services Italia S.r.l. e/o dall’Amministrazione al fine di consentire di valutare
l'idoneità tecnico professionale ed il pieno rispetto degli obblighi del Fornitore. II Fornitore anche dopo lo scioglimento o
cessazione dell'efficacia del presente Ordine e a qualsiasi causa dovuta, dovrà manlevare, tenere indenne e risarcire Enterprise
Services Italia S.r.l. in relazione a qualsiasi pretesa a qualunque titolo vantata dai dipendenti, consulenti, collaboratori, ed altri
terzi eventualmente coinvolti nell'erogazione dei Servizi ed a qualsiasi effetto pregiudizievole per Enterprise Services Italia
S.r.l.  derivante dall'inadempimento alle disposizioni di legge, i regolamenti, le norme e le discipline (inclusi i contratti e gli
accordi collettivi applicabili) che abbiano in qualunque modo attinenza con l'esecuzione del presente Ordine, anche per quanto
si riferisce ad assunzioni di mano d'opera, assicurazioni, previdenza, diritti dei lavoratori, trattamento retributive, contributi
obbligatori, misure di sicurezza nei confronti del propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo impiegati nell'esecuzione
del presente Ordine (ivi incluse le misure di sicurezza di cui al D.Lgs  9 aprile 2008, n. 81, e successive modifiche), nonché
eventuali necessarie autorizzazioni delle autorità competenti. La mancata osservanza da parte del Fornitore o del suo personale
di quanto stabilito dal presente articolo legittimerà Enterprise Services Italia S.r.l. ad ordinare l'immediata sospensione dei
lavori e di risolvere il presente Ordine per clausola risolutiva espressa (art. 1456 cc).

18. Collaudi: II collaudo ha lo scopo di accertare la corrispondenza dei prodotti o dei servizi alle specifiche tecniche. Il
Fornitore predisporrà le procedure di collaudo che dovranno essere controfirmate per accettazione da Enterprise Services Italia
S.r.l. comunicherà al Fornitore la data del collaudo nei tempi e nelle modalità definite con l’Amministrazione. Qualora il
mancato superamento del collaudo sia imputabile al Fornitore, questi dovrà ripetere il collaudo nei tempi definiti nella
documentazione tecnica contrattuale. Nonostante quanto precede, l'accettazione da parte di Enterprise Services Italia S.r.l. dei
prodotti e/o dei servizi avverrà nel momento dell'accettazione dell’Amministrazione. Nel caso di esito negativo della verifica
di conformità e/o di esito negativo delle verifiche di funzionalità effettuate incorso d’opera, per fatto imputabile anche solo
parzialmente al Fornitore, quest'ultimo dovrà sostituire i beni non perfettamente funzionanti e/o svolgere ogni attività
necessaria affinché la verifica sia ripetuta e positivamente superata, salvo in ogni caso l’applicazione delle relative penali.
L’Appaltatore deve fornire le prestazioni oggetto del presente Ordine usando l’ordinaria diligenza, seguendo le regole della
buona tecnica e con la necessaria diligenza commerciale. In particolare, gli esiti di tutti i collaudi dedotti in contratto non
esonerano l'Appaltatore da responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi durante le relative operazioni, ma
siano stati accertati successivamente. L’Appaltatore è inoltre tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi, come previsto
dagli articoli 1667 e 1668 c.c.. Qualora il Fornitore non sia in grado di rimediare a quanto precede in tempi ragionevoli,
Enterprise Services Italia S.r.l. potrà rivolgersi ad altri fornitori addebitandone i costi al Fornitore, salvo il ristoro dei maggiori
danni.

19. Riservatezza delle informazioni: Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere strettamente riservati i dati e le informazioni, ivi
comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso in ragione del contratto e,
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a
qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente Ordine e comunque per i cinque
anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. Tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di
pubblico dominio. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati dal Fornitore e i
suoi dipendenti e collaboratori anche successivamente alla scadenza del contratto nel caso di dati, notizie e informazioni in



ordine alle attività svolte in adempimento del presente Ordine. Il Fornitore, pertanto, si impegna a non eseguire ed a non
permettere che altri eseguano copie, estratti, note e/o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di cui sia venuto in possesso
in ragione dei servizi affidatigli con il presente Ordine. L’inosservanza di tali disposizioni comporterà, automaticamente, la
risoluzione con effetto immediato dell’Ordine, fatto salvo l’eventuale risarcimento del danno.

20. Trattamento dei dati personali: In riferimento al Contratto  esecutivo sottoscritto tra Enterprise Services Italia s.r.l. in RTI e
l’Amministrazione, Enterprise Services Italia S.r.l. ed il Fornitore, tenuto conto del fatto che: (i) l’Amministrazione e
Enterprise Services Italia S.r.l. hanno sottoscritto accordi scritti al fine di i trattamenti di dati personali effettuati da Enterprise
Services Italia S.r.l. nell’esecuzione del Contratto esecutivo; (ii) l’erogazione dei Servizi da parte del Fornitore comporta il
trattamento di dati personali da parte di quest’ultimo; (iii) Enterprise Services Italia S.r.l. è pertanto tenuta a richiedere al
Fornitore adeguate garanzie circa il rispetto della normativa in materia di dati personali alla luce dei trattamenti effettuati dal
Fornitore; con l’accettazione del presente Ordine, il Fornitore accetta di assoggettarsi agli obblighi previsti dall’art. 28 del
Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”) e, in generale, dal Regolamento UE, nonché dal D.Lgs.
196/2003, c.d. “Codice Privacy” e dai provvedimenti e dalle decisioni applicabili dell’Autorità Garante per la protezione dei
dati personali (nel seguito, congiuntamente, anche “Normativa in materia di tutela dei dati personali”), e dalle istruzioni nel
seguito fornite, per tutta la durata del presente Ordine, previa autorizzazione dell’Amministrazione.
A tale fine, il Fornitore è autorizzato a trattare i dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto del presente
Ordine (nel seguito, anche i “Dati personali”) nel rispetto delle indicazioni ricevute dall’Amministrazione e/o da Enterprise
Services Italia S.r.l. e si impegna ad effettuare esclusivamente i trattamenti di Dati personali necessari per fornire il servizio
oggetto del presente Ordine, nei limiti delle finalità ivi specificate, nel rispetto della Normativa in materia di tutela dei dati
personali.
Il Fornitore si obbliga pertanto a:
i. trattare i Dati personali di cui venga a conoscenza nell’esecuzione dell’Ordine esclusivamente per le finalità strettamente
legate allo svolgimento delle attività oggetto dell’Ordine stesso;
ii. erogare i Servizi oggetto del presente Ordine, secondo quanto definito nella documentazione contrattuale in particolare
modo nelle specifiche funzionali, tecniche e di sicurezza;
iii. adottare  misure tecniche ed organizzative adeguate che soddisfino tutti i requisiti previsti dal Regolamento UE, atte a
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, che comprendono fra l’altro la capacità di assicurare la riservatezza,
l’integrità e la disponibilità dei dati personali trattati nell’ambito dei servizi erogati, compresi nel contratto, la capacità di
ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali a fronte di un incidente fisico o tecnico, in base alle
indicazioni dell’Amministrazione e/o di Enterprise Services Italia S.r.l., in modo tale da ridurre al minimo i rischi di
distruzione o perdita, anche accidentale, modifica, divulgazione non autorizzata, nonché di accesso non autorizzato, anche
accidentale o illegale, o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta;  
iv. garantire la riservatezza dei Dati personali trattati nell’ambito dell’Ordine e verificare che le persone autorizzate a trattare i
Dati personali in virtù dell’Ordine: (i) si impegnino a rispettare la riservatezza o siano sottoposti ad un obbligo legale
appropriato di segretezza; (ii) ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei Dati personali; (iii) trattino i Dati
personali osservando le istruzioni impartite dall’Amministrazione e/o da Enterprise Services Italia S.r.l. per il trattamento dei
Dati personali;
v. individuare e a designare per iscritto gli amministratori di sistema mettendo a disposizione dell’Amministrazione e di
Enterprise Services Italia S.r.l. l’elenco aggiornato delle nomine;
vii. informare tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo dall’avvenuta conoscenza, Enterprise Services Italia
S.r.l. di ogni violazione di dati personali (cd. data breach), allegando ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del
Regolamento UE, per permettere all’Amministrazione e/o ad Enterprise Services Italia S.r.l., ove da queste ritenuto necessario,
di notificare questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, entro il termine di 72 ore da quando ne
viene a conoscenza, nonché a supportare l’Amministrazione e/o Enterprise Services Italia S.r.l. nel fornire eventuali ulteriori
informazioni richieste dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.
viii. fornire supporto e contribuire alla risoluzione in caso di incidenti di sicurezza relativamente all’ambito di propria
competenza. Inoltre, qualora il Fornitore si trovi nell’impossibilità di operare in conformità alla normativa vigente in materia
di protezione dei dati personali a causa di carenze in merito ai locali, strumenti, applicazioni o altro fornito da Enterprise
Services Italia S.r.l. o dall’Amministrazione, è tenuto a comunicare e documentare tempestivamente tali carenze e le
conseguenti non conformità.
ix. mettere a disposizione dell’Amministrazione e/o di Enterprise Services Italia S.r.l. tutte le informazioni necessarie per
dimostrare il rispetto degli obblighi di cui alla normativa in materia di tutela dei dati personali, oltre a contribuire e consentire
all’Amministrazione e/o a Enterprise Services Italia S.r.l. - anche tramite soggetti terzi da queste autorizzate, dandogli piena
collaborazione - verifiche periodiche o circa l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di sicurezza adottate ed il pieno e
scrupoloso rispetto delle norme della Normativa in materia di tutela dei Dati personali. Nel caso in cui, all’esito delle
sopracitate verifiche periodiche, ispezioni e audit, le misure di sicurezza dovessero risultare inadeguate rispetto al rischio del
trattamento o, comunque, inidonee ad assicurare l’applicazione del Regolamento UE, l’Amministrazione e/o Enterprise
Services Italia S.r.l. diffiderà/anno il Fornitore ad adottare tutte le misure più opportune. In caso di mancato adeguamento a
seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, l’Amministrazione e/o Enterprise Services Italia S.r.l. potrà/anno, in
ragione della gravità della condotta del Fornitore e fatta salva la possibilità di fissare un ulteriore termine per l’adempimento,
risolvere l’Ordine, salvo il risarcimento del maggior danno. In alternativa alle verifiche di cui sopra, l’Amministrazione e/o
Enterprise Services Italia S.r.l. potrà/anno richiedere al Fornitore di fornire, annualmente o comunque su richiesta, una
relazione sull’andamento della gestione dei Dati personali e sull’applicazione delle misure di sicurezza approvate.



x. avvisare tempestivamente e senza ingiustificato ritardo l’Amministrazione e/o Enterprise Services Italia S.r.l. in caso di
ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione, relative al trattamento dei Dati personali effettuato nell’esecuzione
dell’Ordine, da parte dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, fatto salvo il caso in cui tale avviso sia proibito
dalla legge e/o da un ordine dell’Autorità procedente; inoltre, deve assistere l’Amministrazione e/o da Enterprise Services
Italia S.r.l. nel caso di richieste formulate dall’Autorità Garante in merito al trattamento dei Dati personali effettuate in ragione
dell’Ordine.
xi. a scelta dell’Amministrazione/di Enterprise Services Italia S.r.l., il Fornitore dovrà cancellare o restituire i Dati personali
dopo la conclusione della fornitura dei Servizi ai sensi dell’Ordine. Nel caso in cui venga richiesta la cancellazione dei Dati
personali, il Fornitore cancellerà e farà cancellare tutti i Dati personali ed eventuali copie prontamente, e in ogni caso entro 30
giorni dalla richiesta di cancellazione. La cancellazione dovrà essere effettuata secondo modalità idonee a garantirne
l’irreversibilità, nonché ad assicurare l’impossibilità di recuperare i Dati personali oggetto di cancellazione. Nel caso in cui sia
richiesta invece la restituzione dei Dati personali, il Fornitore (i) restituirà una copia completa di tutti i Dati personali tramite
trasmissione sicura dei file in un formato comune (ii) cancellerà tutte le altre copie di Dati personali. Il Fornitore soddisferà
tale richiesta scritta entro una (1) settimana dalla data della richiesta. Il Fornitore fornirà all’Amministrazione/a Enterprise
Services Italia S.r.l. una dichiarazione scritta attestante il pieno rispetto delle prescrizioni contenute nel presente articolo xi.
entro trenta (30) giorni dalla data della richiesta di cancellazione o restituzione.
xii. adottare politiche interne e attuare misure che soddisfino i principi della protezione dei dati personali fin dalla
progettazione di tali misure (privacy by design), nonché adottare misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire che i
dati personali siano trattati, in ossequio al principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per
il periodo strettamente necessario al raggiungimento delle stesse (privacy by default).
xiii. su eventuale richiesta di Enterprise Services Italia S.r.l., assistere quest’ultima nello svolgimento della valutazione
d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente all’articolo 35 del Regolamento UE e nella eventuale consultazione del
Garante per la protezione dei dati personale, prevista dall’articolo 36 del medesimo Regolamento UE;
xiv. ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE, e nei limiti di quanto esso prescrive, tenere un Registro delle attività di
trattamento effettuate sotto la propria responsabilità e cooperare con il Titolare e con l’Autorità Garante per la protezione dei
dati personali, mettendo il predetto Registro a disposizione del Titolare e dell’Autorità, laddove ne venga fatta richiesta ai
sensi dell’art. 30 comma 4 del Regolamento UE;
Il Fornitore si impegna, infine, a manlevare e a tenere indenne Enterprise Services Italia S.r.l. e l’Amministrazione da ogni e
qualsiasi responsabilità derivante o comunque connessa alla violazione delle disposizioni previste dalla sopra menzionata
normativa da parte del Fornitore stesso e del suo personale. L’inosservanza di tali disposizioni può comportare la risoluzione,
anche con effetto immediato dell’Ordine, fatto salvo l’eventuale risarcimento del danno.

21. Diritti di proprietà intellettuale e industriale: Eventuali diritti di proprietà industriale sui sistemi sui quali il Fornitore è
chiamato ad intervenire resteranno di proprietà di Enterprise Services Italia S.r.l. o dei legittimi aventi diritto. L’esecuzione
delle obbligazioni previste nell’Ordine non potrà, in nessun caso essere intesa come concessione al Fornitore dei diritti sui
brevetti e sui marchi di proprietà di Enterprise Services Italia S.r.l. o dei legittimi aventi diritto. II Fornitore garantisce che
quanto fornito in base al presente Ordine non viola alcun tipo di licenza, brevetto, diritto di proprietà intellettuale o industriale,
segreto commerciale od altro diritto in capo a terzi e terrà indenne Enterprise Services Italia S.r.l. ed i suoi aventi causa da
qualsiasi pretesa, azione o onere che possa insorgere al riguardo. Qualora venga promossa contro Enterprise Services Italia
S.r.l. o i suoi aventi causa un'azione per violazione di diritti di proprietà intellettuale o industriale derivante dall'uso dei
Prodotti e/o dei Servizi, il Fornitore dovrà cooperare con Enterprise Services Italia S.r.l. ed i suoi aventi causa. Qualora
l'autorità giudiziaria stabilisca che i prodotti e/o i servizi comportino, in tutto o in parte, una violazione di diritti di proprietà
intellettuale o industriale e in conseguenza di ciò il loro uso venga vietato o divenga comunque impossibile, il Fornitore dovrà
ottenere a proprie spese il diritto di utilizzazione per Enterprise Services Italia S.r.l. ed i suoi aventi causa oppure dovrà
modificare o sostituire il prodotto o il servizio oggetto di violazione con altri di identica funzione o prestazione ma tali da non
violare alcun diritto di terzi.

22. Proprietà del software sviluppato, delle licenze e dei prodotti in genere: L’Amministrazione acquisisce la proprietà
esclusiva di tutto quanto fornito e/o realizzato dal Fornitore in esecuzione dell’Ordine. La documentazione di qualsiasi tipo
derivata dall’esecuzione del presente Ordine e di tutto quanto realizzato dal Fornitore in esecuzione dell’Ordine è di esclusiva
proprietà dell’Amministrazione che ne potrà disporre liberamente.

23. Modello di Organizzazione, gestione e controllo ex D.LGS N. 231/2001 – Codice Etico – Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza- Patto di integrità: Il Fornitore dichiara di essere a conoscenza del D.Lgs. n.
231/2001 e della L. n. 190/2012 e del patto di integrità allegato al Contratto e reperibile sul sito della Consip:
 www.acquistinretepa.it. Il Fornitore si impegna all’integrale rispetto del patto di integrità allegato al Contratto, del codice
etico della Enterprise Services Italia S.r.l. e al rispetto del Codice Etico, delle norme europee e nazionali in materia ambientale,
del Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della trasparenza ai sensi della L.190/2012 e del Modello di
organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 dell’Amministrazione (quest’ultimi consultabili sul sito
internet dell’Amministrazione), pena la revoca dell’autorizzazione al subappalto e la risoluzione del presente Ordine. Ciascuna
Parte si impegna a: 1) rispettare e far rispettare dai propri dipendenti e/o eventuali incaricati e/o collaboratori autorizzati ai
sensi del presente Ordine, i principi contenuti nelle Norme sulla Condotta negli Affari Enterprise Services e relativa
Appendice; 2) rispettare e far rispettare dai propri dipendenti le norme contenute nel D. Lgs. 231/2001 e sue successive
modifiche ed integrazioni, nonché ad astenersi e a far sì che i soggetti sopra citati si astengano dal compimento dei reati
previsti dal D. Lgs medesimo. Al riguardo, il Fornitore si obbliga a prendere visione dell’Estratto del Modello Organizzativo



Enterprise Services Italia S.r.l. pubblicato sul sito internet: https://dxc.com/it/it/about-us/legal-dlgs-231 impegnandosi ad
informare prontamente per iscritto Enterprise Services Italia S.r.l., all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza e Controllo, in
merito a qualsivoglia violazione del D. Lgs. n. 231/01 e sue successive modifiche ed integrazioni, del Modello Organizzativo
e/o delle Norme sulla condotta degli Affari Enterprise Services Italia S.r.l., di cui sia venuto a conoscenza - direttamente o
tramite i propri dipendenti - nell’ambito dell’esecuzione delle attività oggetto dell’Ordine e da cui possa derivare anche solo in
via potenziale un coinvolgimento di Enterprise Services Italia S.r.l.. La violazione degli obblighi di cui sopra e in ogni caso
l’inizio di un procedimento giudiziario per l’accertamento di tali violazioni devono intendersi quali inadempimenti gravi ai
sensi e per gli effetti dell’art. 1456 cod. civ. e daranno diritto a ciascuna parte risolvere immediatamente il presente Ordine
mediante l’invio della relativa comunicazione scritta, salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.

24. Anti-corruzione: Il Fornitore è a conoscenza delle disposizioni della normativa statunitense Foreign Corrupt Practices Act,
della normativa britannica Bribery Act e di altra legislazione analoga in materia di anti-corruzione in altre giurisdizioni in cui
il Fornitore svolge la propria attività o che è comunque applicabile al Fornitore (collettivamente, unitamente ai relativi
regolamenti, le “Normative Anti-Corruzione”) e si asterrà, in relazione alle operazioni previste dal presente ordine,
dall'effettuare pagamenti o dal trasferire oggetti di valore, dall'offrire, promettere o dare benefici pecuniari o di altro tipo o dal
richiedere, concordare di ricevere o accettare un beneficio pecuniario o di altro tipo, direttamente o indirettamente, nei
confronti di qualsiasi funzionario o dipendente statale (ivi compresi i dipendenti di un'azienda statale o di un'organizzazione
internazionale pubblica) o di qualsiasi partito politico o candidato ad un pubblico ufficio, o di qualsiasi altra persona fisica o
giuridica, al fine di ottenere o mantenere un lavoro o comunque ottenere un vantaggio commerciale improprio. Il Fornitore
inoltre si impegna ad astenersi da qualsiasi atto che potrebbe porre Enterprise Services Italia S.r.l. in violazione di qualsiasi
Normativa Anti-Corruzione. Il Fornitore si impegna ad informare Enterprise Services Italia S.r.l. immediatamente laddove
venga a conoscenza di una tale violazione e ad indennizzare Enterprise Services Italia S.r.l. nei confronti di qualsiasi perdita,
danno, ammenda o penale subita o sostenuta da Enterprise Services Italia S.r.l. e derivante o connessa a detta violazione. In
ipotesi di violazione di quanto precede, Enterprise Services Italia S.r.l. potrà sospendere o cessare il presente ordine in
qualsiasi momento e senza alcun preavviso, responsabilità o indennizzo. Dietro richiesta di Enterprise Services Italia S.r.l., il
Fornitore accetta di permettere a Enterprise Services Italia S.r.l. di condurre verifiche periodiche sui libri e registri del
Fornitore per accertare il rispetto della presente clausola. La presente disposizione sarà valida anche dopo la cessazione
dell’ordine per qualsiasi ragione intervenuta. Ciascun dipendente, agente, rappresentante, del Fornitore o qualsiasi altro
soggetto che sia stato o sarà incaricato dal Fornitore in relazione al presente ordine, verrà edotto in merito a tali obblighi,
accetterà di conformarsi agli stessi, e sottoscriverà, prima di iniziare tale incarico, un accordo col Fornitore in cui dichiarerà di
essere consapevole dei suddetti obblighi e di accettare di conformarsi agli stessi. Inoltre, il Fornitore risponde e risponderà e
indennizzerà Enterprise Services Italia S.r.l., nella misura massima consentita dalla legge, per qualsiasi danno che derivi da
qualsiasi atto di detti dipendenti, agenti, rappresentanti o di qualsiasi altro soggetto e da qualsiasi loro violazione dei termini
del presente ordine e del loro relativo accordo col Fornitore.

25. Unico Ordine: Il presente Ordine, unitamente ai suoi allegati, costituisce la manifestazione integrale delle intese intercorse
tra Enterprise Services Italia S.r.l. ed il Fornitore. Eventuali modifiche del presente Ordine saranno valide ed efficaci solo se
redatte per iscritto e sottoscritte a firma dei legali rappresentanti di Enterprise Services Italia S.r.l. e del Fornitore o dei loro
procuratori a ciò espressamente autorizzati.
26. Legge applicabile e Foro competente: Il presente Ordine è regolato dalla Legge italiana. Per qualsiasi controversia
comunque derivante dall’interpretazione, esecuzione o risoluzione del presente Ordine sarà competente in via esclusiva il Foro
di Roma.
27. Clausola negoziale: Enterprise Services Italia S.r.l. ed il Fornitore dichiarano espressamente che ogni singola clausola della
presente Ordine è stata oggetto di negoziazione, pertanto, non è richiesta l’approvazione espressa delle singole clausole
mediante apposizione della doppia sottoscrizione ai sensi degli artt. 1341 e 1342 cod. civ..
(Guida, Gabriella, giovedì, 19 giugno 2025, CEST)

ATTACHMENTS

ATTACHMENT by Guida, Gabriella on giovedì, 19 giugno 2025 alle 15:24
PAR-6606 - WITAPP x Regione Sicilia SA - CIG B211596471 - Signed.pdf (677752 bytes)

TERMS AND CONDITIONS OF PURCHASE
A corresponding purchase order number must be referenced on all shipping documents, invoices and other communications. Incomplete or inaccurate invoices
may delay payment until such time that supplier provides a conforming invoice. Each Purchase Order placed by DXC Technology Services LLC (DXC) or an
affiliate or subsidiary of DXC, for goods and/or services is subject to DXC Standard Purchase Orders Terms & Condition (POTAC) and the terms of the
applicable Purchase Order. Supplier agrees to bound by such terms by accepting the Purchase Order, delivering the goods, and/or performing the services.
Supplier may access the POTAC via https://www.dxc.com/us/en/contact-us/po-terms-and-conditions In the event that this Order is issued pursuant to a
procurement agreement between DXC Technology Service LLC or an Affiliate or subsidiary of DXC Technology Services LLC, said procurement agreement will
control any conflicting terms.

__________________

PAYMENT ENQUIRIES: Payment related questions can be submitted on HRConnect (https://dxchr.service-now.com/asc). If you do not already have an
account, select the ‘Register’ button (top right) to create an account prior to submitting your request.
__________________
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Comunicazione trasmessa via PEC da dxcsanita@legalmail.it  

 

Spett.le  

      REGIONE SICILIA  

Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali 

Via Trinacria, 34-36 

90144 Palermo PA 

PEC:dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it  

Alla c.a. della Dott.sa: Maria Letizia Di Liberti 

Dirigente Generale - Dipartimento della Famiglia e 

delle Politiche Sociali  

 

Roma, 14 ottobre 2025 

Prot.n. 31473 

 

Oggetto: ACCORDO QUADRO SERVIZI APPLICATIVI "SANITÀ DIGITALE - SISTEMI 

INFORMATIVI GESTIONALI" – ID 2366 – LOTTO 4 – CONTRATTO ESECUTIVO CIG 

B211596471 Dichiarazione integrativa dettaglio attività contratto di subappalto PO 

X100076242 Witapp SRL. 

 

Facendo seguito alla richiesta di autorizzazione subappalto a Witapp srl, protocollo n.  

31195, inviata con PEC il 15/07/2025 di cui al contratto PO X100076242, si elencano di 

seguito le attività oggetto del subappalto, di cui ai servizi DW1 e DW6 già indicati al punto 3 

dello stesso, per farne parte integrante: 

 

Servizio Attività 
DW.6 - Servizi di Supporto 
Specialistico 

WP1 - Analisi di contesto, Gap Analysis e sviluppo del Modello To Be, 
definizione architettura funzionale 

DW.1 - Servizi di 
Sviluppo/MEV software ad 
hoc. 

WP2 - Evoluzione e Sviluppo della Cartella Sociale per l’acquisizione dei 
dati relativi ai servizi socioassistenziali della Regione Siciliana e 
l’interoperabilità con altri sistemi 
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Firmato Digitalmente        Firmato Digitalmente 

Giovanni Pugliese                  Elisabetta Germanà 

GIOVANNI PUGLIESE
14/10/2025 11:18:45 UTC+0200



      ____________________________________   YOUR WEB ONE PARTNER 

 

 

 

Witapp Srl 

Via Benedetto Dei 2A, 50127 Firenze (FI) | P.IVA 06611730489 | contatti@witapp.it  

 

PER PROCEDURE DI GARA INDETTE A PARTIRE DAL 01/06/2021 E ANTERIORMENTE AL 01/07/2023  

DICHIARAZIONE 

(ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.) 

Il sottoscritto Giovanni Pugliese , nato a Crotone il 14/06/1971 , codice fiscale PGL GNN 71H14 D122D. , 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di Amministratore Unico 

e  di  Legale Rappresentante  , con sede legale in Firenze Via Benedetto Dei 2A, capitale sociale Euro 

322.577,00, iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze  e codice fiscale n. 06611730489 , partita IVA n. 

06611730489, munito dei necessari poteri, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della 

presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata  

DICHIARA 

con riferimento al contratto di subappalto CIG B211596471 e conformemente a quanto disposto dall’art. 

105, comma 14, del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i., di riconoscere ai lavoratori impiegati per 

l’esecuzione del subappalto, per tutta la durata dello stesso, un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello garantito da Enterprise Services Italia S.r.l., inclusa l’applicazione di un contratto 

collettivo nazionale di lavoro (CCNL Commercio Settore Terziario con codice CNEL H011 ) equivalente al 

contratto collettivo nazionale di lavoro applicato da Enterprise services Italia S.r.l. (CCNL con codice CNEL 

C011). 

 

Firenze, 07/10/2025       Witapp S.r.l. 

Il Legale Rappresentante 

   Dr. Giovanni Pugliese 

mailto:contatti@witapp.it
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REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale dell’Economia 

 

 

PATTO DI INTEGRITÀ 

 

relativo alle procedure di affidamento del Progetto “Piattaforma Integrata Regionale dei Servizi Socio-

Assistenziali” 

 

CIG: B211596471 - CUP: G61B21009720001 

 

TRA 

 

La Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia delle Politiche Sociali e del Lavoro – 

Dipartimento Regionale della Famiglia delle Politiche Sociali, con sede in Palermo, via Trinacria, 34-36, 

Palermo PA nella persona del Dirigente Generale Dottoressa Maria Letizia Di Liberti C.F 

DLBMLT62P54C067J, ivi domiciliato per la carica 

E 

Denominazione Operatore Economico WITAPP S.R.L. 

sede legale in Firenze, via Benedetto Dei 2A cap 50127 

codice fiscale 06611730489  P. IVA06611730489 

rappresentato da Pugliese Giovanni  

in qualità di Amministratore Unico e Legale Rappresentante 

VISTO 

− l'art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della costituzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

− il D.Lgs n Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii. 

− il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera 

n. 11 settembre 2013, n. 72, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successivi aggiornamenti; 

− il vigente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza della Regione 

Siciliana, pubblicato sul sito istituzionale della stessa; 

− il vigente Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana, pubblicato sul sito 

istituzionale della stessa; 

 

RITENUTO CHE 
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− Il presente Patto di Integrità, facente parte della documentazione di affidamento, deve essere 

obbligatoriamente accettato e osservato dall’Operatore economico concorrente pena l’esclusione dalla 

procedura; 

− Il presente Patto di Integrità sarà altresì allegato, quale parte integrante e sostanziale, al contratto 

d’appalto, Convenzione, Accordo quadro relativo alla procedura in oggetto. 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Finalità 

1.1 Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi dell'art. 1, 

comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di condotta 

finalizzate a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi, o comunque tendenti ad inficiare il corretto 

svolgimento dell’azione amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Amministrazione. 

1.2 Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Amministrazione e Operatore economico, 

affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza in tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

1.3 Con il Patto di integrità le Parti, in particolare, assumono l'espresso impegno di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio — sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari — al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 

relativa corretta esecuzione. 

1.4 L’espressa accettazione del Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale del futuro contratto. 
Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 

rappresentante del Consorzio nonché da ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e dall’eventuale 

loro Direttore/i Tecnico/i. 
Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante dell’Impresa 

ausiliaria e dall'eventuale Direttore Tecnico. 
Nel caso di subappalto, il Patto di integrità va sottoscritto anche dal legale rappresentante del soggetto 

affidatario del subappalto medesimo, e dall'eventuale Direttore Tecnico. 

1.5 La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello stesso 

debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio 

di cui all’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023. Qualora la società non ottemperi a quanto richiesto con la 

procedura di soccorso istruttorio verrà esclusa dalla relativa procedura di affidamento. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

2.1 Il Patto di integrità si applica a tutte le procedure di gara sopra e sotto la soglia comunitaria. 

2.2 Il Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici sia durante la fase di svolgimento 

delle procedure di gara indette dall'Amministrazione Regionale, a cui gli operatori economici partecipano, 

sia nella fase di esecuzione del contratto eventualmente a loro affidato in esito alle predette procedure di 

gara. 

2.3 Il Patto di integrità regola; inoltre, i comportamenti di ogni soggetto dell’Amministrazione impiegato 

nell’ambito delle procedure di gara, nonché nella fase di esecuzione del conseguente contratto. 

2.4 L’Operatore economico e l'Amministrazione sono a conoscenza del contenuto del presente Patto d’Integrità, 

che condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto dello 

stesso Patto. 

Articolo 3 

Obblighi dell’Operatore economico 

3.1 Con l'accettazione e la sottoscrizione del Patto di Integrità, l’Operatore economico, con riferimento alla 

procedura di affidamento in oggetto, 

dichiara: 
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a) di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 

compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare 

l’affidamento in oggetto; 

b) l’assenza di conflitti di interesse con i soggetti che intervengono nella procedura di affidamento; 

c) di essere consapevole che gli obblighi di condotta del Codice di Comportamento nazionale (DPR 

16.04.2013 n. 62) nonché quelli di cui al Codice di Comportamento dei dipendenti della Regione 

Siciliana si estendono, per quanto compatibili, anche al personale delle società/imprese che, a qualsiasi 

titolo, collaborano con l'Amministrazione in riferimento alla procedura di cui il presente patto è 

allegato; 

si impegna: 

d) a uniformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

e) a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno - direttamente o tramite terzi, ivi compresi 

i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o altra utilità finalizzate a facilitare la fase 

di esecuzione del contratto; 

f) a segnalare all'Amministrazione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative all’appalto in oggetto, comprese illecite richieste o pretese da parte dei dipendenti 

dell'Amministrazione; 

g) qualora i fatti di cui ai precedenti punti g) e h) costituiscano reato, a segnalare il fatto 

all'Amministrazione e all'Autorità Giudiziaria. 

h) a collaborare con l'Autorità Giudiziaria denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

i) ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di integrità e degli 

obblighi in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 

j) a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n.165/2001, di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Amministrazione nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Il sottoscrittore dichiara altresì di essere consapevole che, qualora emerga la predetta situazione, ciò 

determinerà la nullità del contratto e il divieto di contrarre con l’Amministrazione per i successivi tre 

anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione 

dell’affidamento illegittimo; 

k) ad accettare che gli obblighi di condotta del Codice di Comportamento nazionale (DPR 16.04.2013 n. 

62 ss.mm.ii.) nonché quelli di cui al Codice di Comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana 

si estendono, per quanto compatibili, anche al personale delle società/imprese che, a qualsiasi titolo, 

collaborano con l'Amministrazione nella fase di esecuzione del contratto; 

l) ad inserire in tutti gli atti stipulati con i subappaltori e con i subcontraenti in riferimento ai quali – ai 

sensi della vigente normativa in materia - è necessaria l’autorizzazione da parte della stazione 

appaltante, apposita clausola del rispetto degli obblighi di cui al presente patto di integrità. La 

previsione della clausola suddetta è condizione per il rilascio dell’autorizzazione. 

m) a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.1, comma 9, lettera e), dell’art.1 della legge n.190/2012, 

d non trovarsi né lui né i propri procuratori o dipendenti comunque incaricati di trattare con 

l'Amministrazione, in rapporti di coniugio, parentela, affinità o frequentazione abituale con i dirigenti 

e i dipendenti dell'Amministrazione deputati alla trattazione del procedimento. 

 

 

Articolo 4 

Obblighi dell’Amministrazione Regionale 

4.1 L'Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare 

procedimenti disciplinari nei confronti dei propri dipendenti o collaboratori - a vario titolo intervenuti nel 

procedimento di affidamento e nell'esecuzione del contratto - in caso di violazione di detti principi 

4.2. Il personale dell'Amministrazione in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si astiene dal 

tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che 
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violino i Codici di Comportamento di cui al punto 3.1 lettera e) e sono consapevoli del presente Patto di 

Integrità, nonché delle sanzioni previste in caso di sua violazione. 

4.3 Qualora l’Amministrazione riceva una segnalazione in merito a condotte anomale, poste in essere dai 

soggetti di cui sopra in relazione alle fasi di esecuzione del contratto, aprirà un procedimento istruttorio per 

la verifica della suddetta segnalazione, nel rispetto del principio del contraddittorio. 

Articolo 5 

Violazione del Patto di Integrità 

5.1. Nel caso di violazione da parte dell'Operatore di uno degli impegni assunti col presente Patto di Integrità 

sarà applicata la seguente sanzione: 
• risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva, se la violazione è accertata nella fase 

di esecuzione dell’appalto. 

Resta ferma la facoltà per l'Amministrazione di non avvalersi della risoluzione del contratto qualora 

lo ritenga pregiudizievole per gli interessi pubblici sottesi al contratto. Sono fatti salvi, in ogni caso, 

l’eventuale diritto al risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali. | 

Articolo 6 

Efficacia del patto di integrità 

6.1 Il Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura di affidamento fino 

all’integrale esecuzione del contratto stipulato in esito alla proceduta medesima. 

6.2 Il presente Patto di Integrità, facente parte della documentazione di affidamento, deve essere 

obbligatoriamente accettato e osservato dall’Operatore economico concorrente pena l’esclusione dalla 

procedura e sarà allegato, quale parte integrante e sostanziale, al contratto d’appalto, Convenzione, Accordo 

quadro relativo alla procedura in oggetto. 

Articolo 7 

Foro competente 

7.1 Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra l'Amministrazione e 

l’Operatore economico e tra gli stessi operatori economici sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria competente. 

 

 

li .................. 

 

 

Per l’Amministrazione Regionale ………………………………………………. 

(firma) 

 

Per la Società (Il Legale Rappresentante) ………………………………………………… 

(firma) 
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Ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della respon-

sabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi 

ovvero non più rispondenti a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché 

delle conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato, nonché consapevole della previsione di cui all’art. 96 comma 15 del D.Lgs. 36/2023, presa visione 

dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

DICHIARA 

Di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo dell’Ente "Codice di 

comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana e degli Enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 

maggio 2000, n. 10". (adottato con Decreto del Presidente della Regione n. 240 del 31.01.2017 e aggiornato 

con D.G.R. 27/12/2024, N. 452) reperibile al seguente indirizzo: 

https://www2.regione.sicilia.it/deliberegiunta/file/giunta/allegati/N.452_27.12.2024.pdf e di impegnarsi ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto Codice, pena 

la risoluzione del contratto. Le clausole sanzionatorie in caso di inosservanza di dette disposizioni sono quelle 

previste nel “Patto di Integrità”. In caso di gravi e reiterate violazioni delle suddette disposizioni, il contratto 

sarà unilateralmente risolto dall’Amministrazione comunale. 

Di essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di Legalità Carlo Alberto 

dalla Chiesa” sottoscritto tra il Ministero dell’Interno, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione 

Siciliana in data del 12/07/2005, pubblicato e prelevabile al seguente indirizzo 

https://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttu

reMobilita/PIR_UffSpeOsservatorioRegionale/PIR_DallaChiesa  e di accettarne incondizionatamente il 

contenuto e gli effetti, richiamando, in particolare, l'art. 6 clausole nn. 2, 3 e 4 e l’art. 7; e di obbligarsi 

espressamente:  

• A comunicare: lo stato di avanzamento dei lavori/servizi/forniture, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei 

contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti 

e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare; 

• a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di 

chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

• a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di 

personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o 

in cantiere, etc.); 

• si obbliga ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, ed è consapevole 

che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse; 

Di essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo d’intesa tra la regione 

 

1 Indicare se titolare, legale rappresentante o procuratore generale o speciale (nel caso in cui la domanda di partecipazione 

sia sottoscritta da procuratore, il concorrente allega copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui 

dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura) 

Il sottoscritto PUGLIESE GIOVANNI 

Nato a: CROTONE il:14/06/1971 

Cod. Fiscale PGL GNN 71H14 D122D 

In qualità di1  AMMINISTRATORE UNICO E LEGALE RAPPRESENTANTE 

Eventuale procura  

https://www2.regione.sicilia.it/deliberegiunta/file/giunta/allegati/N.452_27.12.2024.pdf
https://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/PIR_UffSpeOsservatorioRegionale/PIR_DallaChiesa
https://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssInfrastruttureMobilita/PIR_UffSpeOsservatorioRegionale/PIR_DallaChiesa
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siciliana ed il comando regionale Sicilia della guardia di finanza” sottoscritto l’11.07.2018 tra il Presidente 

della Regione Siciliana e il Comandante regionale della Sicilia della Guardia di Finanza, pubblicato e 

prelevabile al seguente indirizzo: https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2022-

02/Protocollo%20di%20Intesa%20Regione%20%20Guardia%20di%20Finanza.pdf , e di obbligarsi 

espressamente all’osservanza del predetto Protocollo d’intesa, relativo al coordinamento e allo scambio di 

informazioni, con riferimento alle attività di verifica e controllo sull’erogazione e l’utilizzo di risorse pubbliche 

da parte della Presidenza e degli Assessorato regionali, come riportato nell’allegato al protocollo. 

Di accettare le clausole contenute nel patto di integrità Allegato alla presente (All. Patto di Integrità). 

Di impegnarsi a non attuare nel presente affidamento intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del 

mercato vietate ai sensi della normativa applicabile. 

§ § § 

Di impegnarsi a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 

decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a denunciare, senza ritardo, all'Autorità Giudiziaria - anche per il 

tramite dei servizi di polizia giudiziaria di riferimento sul territorio – ogni tentativo di estorsione, ogni illecita 

richiesta di danaro, prestazioni o di altra utilità (ivi compresi eventuali condizionamenti per l'assunzione di 

personale o per affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 

condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell'imprenditore, dei componenti della compagine 

sociale, dei dipendenti o dei loro familiari. Della denuncia dovranno essere tempestivamente informati la 

stazione appaltante e le autorità competenti.; 

Di essere a conoscenza che i contratti di appalto, subappalto e sub-affidamento sono sottoposti a condizione 

risolutiva espressa qualora, dopo la sottoscrizione, dovessero intervenire a proprio carico, o a carico dei sub-

contraenti, informazioni interdittive con la conseguente cancellazione dall'Anagrafe antimafia. 

Di impegnarsi a non cedere i crediti derivanti dalla esecuzione del contratto senza il preventivo assenso della 

stazione appaltante nei limiti previsti dall’art.120 comma 12 del codice dei contratti pubblici e allegato II.14 

art.6 qualora siano decorsi i 60 giorni previsti dalla legge per il pagamento. Si impegna altresì ad inserire nei 

contratti di sub-appalti/sub-affidamenti un'analoga clausola. 

Di impegnarsi a denunciare, senza ritardo, all'Autorità Giudiziaria - anche per il tramite dei servizi di polizia 

giudiziaria di riferimento sul territorio - i tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 

nei confronti dell’imprenditore, dei componenti della compagine sociale e dei dipendenti. 

Di impegnarsi a rispettare integralmente le vigenti norme per l’igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo 

alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

Di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei dati 

riportati nei certificati camerali propri o delle imprese sub-appaltatrici/sub-affidatarie. 

Di assicurare il mantenimento dei requisiti di ordine generale per contrattare con la Pubblica Amministrazione 

e dei requisiti di ordine speciale previsti dalla Documentazione di Gara Consip, per tutta la durata contrattuale 

e assicura, altresì, di dare immediata formale comunicazione via PEC al Committente di ogni circostanza che 

abbia influenza sugli stessi. 

Di essere a conoscenza che, in caso di presentazione di false dichiarazioni o falsa documentazione, la Stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 96, c. 15 del codice, dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano state rese 

con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 

o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini 

dell’esclusione dalle procedure di gara fino a due anni. 

Di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni e qualsivoglia variazione rispetto a quanto dichiarato. 

 

IL DICHIARANTE  

Firmato Digitalmente 

https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2022-02/Protocollo%20di%20Intesa%20Regione%20%20Guardia%20di%20Finanza.pdf
https://www.regione.sicilia.it/sites/default/files/2022-02/Protocollo%20di%20Intesa%20Regione%20%20Guardia%20di%20Finanza.pdf
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